
 

 
 
 

06-02-2017 
 
 

http://www.askanews.it/ 

 

Incontinenza, 10 mln over 45 ne soffrono fra disagio e 
vergogna 
Pronto primo Documento indirizzo per il Ministero della Salute 

 

Roma, 6 feb. (askanews) - Un problema per 10 milioni di italiane e italiani. Il bisogno di correre in 

bagno dopo una risata, un colpo di tosse o uno starnuto, riguarda buona parte della popolazione. 

L'incontinenza urinaria colpisce in prevalenza le donne - una su cinque (20%) di norma con età 

superiore ai 45 anni (parliamo di oltre 6 milioni di donne) - ma in percentuale minore (12%) anche i 

maschi adulti, con punte del 15% intorno ai 70 anni. Oltre i 75, la percentuale arriva al 50 per 

entrambi i sessi. L'incontinenza può essere però anche un problema per donne più giovani, dovuto 

a un ipertono del pavimento pelvico. Nella maggior parte dei casi il problema si può risolvere: con 

piccoli interventi chirurgici nei contesti più gravi, con metodi 'soft' nei casi lievi o moderati, come la 

terapia riabilitativa o un trattamento farmacologico. Ma i farmaci non convincono, soprattutto le 

donne: solo il 40% infatti segue correttamente la cura, mentre la maggior parte la mette nel cassetto 

per timore di effetti collaterali. 

Questi numeri sono contenuti in un documento di indirizzo (redatto da un tavolo tecnico appena 

concluso) ora alla firma del Ministro Beatrice Lorenzin, che ribadisce la priorità di una rete capillare 

di centri specialistici che garantiscano migliore accesso, offerta e equiparabilità di cure a tutti i 

cittadini italiani. Se ne è parlato a Matera, al Secondo Masterclass di Uroginecologia, nell'ambito di 

un 'social corner' tra federazioni di pazienti, società scientifiche e Istituzioni con due obiettivi: la 

gratuità/rimborsabilità e l'istituzione di una rete di centri di prevenzione, diagnosi e cura 

dell'incontinenza. Rete già presente in Piemonte, con 40 centri, e di prossima realizzazione in 

Basilicata, Sardegna e Veneto. 

http://www.askanews.it/altre-sezioni/salute-e-benessere/incontinenza-10-mln-over-45-ne-soffrono-fra-disagio-e-vergogna_7111001204.htm


La perdita di pipì ha non solo un forte impatto fisico, psicologico e relazionale sulla persona, ma ha 

anche costi elevati, tutti o in gran parte a carico del paziente. Diverse centinaia di migliaia di euro 

spesi ogni anno solo per la fornitura di ausili - assorbenti, cateteri - che rappresentano lo strumento 

cui si ricorre più facilmente. L'Italia, inoltre, è ancora uno dei pochi Paesi europei a non godere della 

rimborsabilità di farmaci per questo problema, che oggi costa al Sistema Sanitario Nazionale (SSN) 

867 euro annui pro capite per i presidi di assorbenza e alla persona oltre 40 euro mensili per i 

farmaci: la gratuità consentirebbe invece un risparmio globale di 136 milioni di euro annui. 

"L'incontinenza urinaria - dichiara Roberto Carone, presidente della Società Italiana di Urologia e 

Direttore della Struttura complessa di Neuro-Urologia dell'Azienda Ospedaliera Universitaria, Città 

della Salute e della Scienza di Torino - ha un forte impatto sulla qualità della vita di chi ne soffre, 

con implicazioni psicologiche e fisiche superiori anche a quelle di altre patologie, come il diabete. 

Dal punto di vista del paziente l'incontinenza, è un problema serio. Ma lo è anche per il medico, 

trattandosi di una patologia multifattoriale che richiede un approccio multispecialistico con il 

coinvolgimento di più figure professionali, dall'urologo, che gioca un ruolo centrale e di primaria 

importanza, al ginecologo, al fisiatra, all'infermiere e al fisioterapista che devono collaborare per la 

corretta definizione diagnostica e terapeutica. La terapia può prevedere diversi trattamenti: 

farmacologici, riabilitativi o chirurgici". 
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Liquirizia, meglio evitarla in 
gravidanza 
Non esiste limite consumo sicuro, può influire su sviluppo feto 

 

Meglio evitare la liquirizia in gravidanza. Di sicuro è preferibile non assumerne grandi quantità, 

ma non esiste un limite sicuro per il consumo. La liquirizia e il suo dolcificante naturale, la 

glicirrizina, possono infatti avere effetti nocivi a lungo termine sullo sviluppo del feto, portando 

a eventuali problemi di memoria, a performance cognitive peggiori che possono penalizzare di 

sette punti in termini di quoziente intellettivo, e anche a possibili disturbi come quello da deficit 

di attenzione e iperattività (Adhd). Emerge da uno studio guidato dall'Università di Helsinki, 

pubblicato su American Journal of Epidemiology. Gli studiosi hanno preso in esame 378 ragazzi, 

di un'età media di 13 anni, le cui mamme avevano consumato grandi quantità di liquirizia in 

gravidanza (oltre 500 grammi di glicirrizzina a settimana) oppure poca (meno di 249 grammi) o 

niente. I giovani che erano stati esposti a grandi quantità di liquirizia nel grembo materno 

eseguivano meno bene test cognitivi e di ragionamento effettuati da uno psicologo, con uno 

'scarto' pari a sette punti di quoziente intellettivo. Effettuavano meno bene anche esperimenti 

tesi a misurare la capacità di memoria e secondo le stime dei genitori avevano più problemi 

relativi al disturbo da deficit di attenzione e iperattività rispetto agli altri. Nelle ragazze, infine, 

la pubertà iniziava prima. Secondo gli studiosi la glicirrizina intensifica l'effetto dell'ormone 

dello stress cortisolo, inibendo l'enzima che lo inattiva. Sebbene il cortisolo sia importante per lo 

sviluppo del feto, è dannoso in grandi quantità.  

 

 

http://www.ansa.it/canale_saluteebenessere/notizie/alimentazione/2017/02/06/liquirizia-meglio-evitarla-in-gravidanza_4dfcd02a-1cab-46a5-aa99-6b077bd0ff5a.html
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Bevere (Agenas) su nuovo accordo 
Ecm: «Formazione arma migliore 
per sfide del futuro» 
 

«L’approvazione da parte della Conferenza Stato-Regioni del nuovo Accordo che disciplina la 
formazione continua in medicina è un'ottima notizia per tutti i professionisti sanitari». Lo 
dichiara il Direttore generale di Agenas Francesco Bevere. «Per migliorare le performance del 
nostro servizio sanitario – prosegue Bevere - dobbiamo garantire una costante crescita culturale 
di ogni risorsa impegnata nel sistema salute. Oggi la formazione è l'arma migliore a nostra 
disposizione per affrontare con successo le sfide del futuro prossimo. Il nuovo Accordo nasce 
dall'esigenza di dare organicità alle disposizioni del sistema Ecm, puntando ad elevare il livello 
della qualità della formazione erogata. Vengono chiarite ulteriormente le competenze tra Stato e 
Regioni, assegnando allo Stato la definizione degli standard minimi omogenei su tutto il 
territorio nazionale e alle Regioni l'individuazione dei requisiti ulteriori di qualità, con 
l'obiettivo di stimolare la competizione tra i diversi sistemi per il raggiungimento di livelli di 
eccellenza». 
L'Accordo che disciplina “La formazione continua nel settore salute” è frutto del lavoro portato 
avanti nell'ultimo anno dalla CNFC (Commissione nazionale per la formazione continua) con il 
supporto di Agenas. Linee guida sono state la semplificazione del sistema con meno burocrazia 
per i professionisti e i provider e un Ecm più agile per la scelta dei singoli. In questa prospettiva, 
il nuovo testo composto di 97 articoli, raccoglie e rende organiche tutte le regole contenute nei 
precedenti Accordi in materia di formazione continua. 
Per i professionisti sanitari, inoltre, il disegno del nuovo Accordo prevede un capovolgimento di 
prospettiva in attuazione dell'art. 14 della Carta dei diritti fondamentali dell'Unione europea del 
2000, con il passaggio da una visione fondata esclusivamente sull'“obbligo formativo” verso un 
sistema che tenga in conto i “diritti” del professionista. L'obiettivo è quello di «rimuovere gli 
ostacoli di ordine economico, sociale e geografico che limitano di fatto l'accesso alla formazione 
continua». 
Ulteriori novità inserite sono le previsioni in tema di conflitto di interessi - definito come «ogni 
situazione nella quale un interesse secondario interferisce o potrebbe interferire con l'interesse 
primario consistente nell'obiettività, imparzialità, indipendenza della formazione professionale 
del settore della salute» - e le nuove indicazioni legislative in tema di trasparenza e prevenzione 
della corruzione. 

http://www.sanita24.ilsole24ore.com/art/dal-governo/2017-02-06/bevere-agenas-nuovo-accordo-stato-regioni-formazione-arma-migliore-sfide-futuro-140628.php?uuid=AEApJAP
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Sanità: Cecconi (Cgil), rischio 
taglio oltre 400 mln a Fondo 
In mancanza intesa Stato-Regioni su contributo finanza pubblica 

 

"C'è il rischio di un taglio fino a 480 milioni sulla Sanità". Lo afferma Stefano Cecconi, 

responsabile Politiche della Salute della Cgil nazionale. 

    "La Legge di Bilancio 2017 - spiega Cecconi - stabilisce infatti che le Regioni devono stipulare 

Intese con lo Stato per conseguire risparmi sulle spese, inclusa dunque la spesa sanitaria, per 

contribuire alla manovra finanziaria, secondo le cifre indicate nell'Intesa Stato Regioni dell'11 

febbraio 2016. 

    Si tratta di circa 480 milioni all'anno. Ora però il rinvio dell'Intesa Stato Regioni convocata il 

2 febbraio 2017 su questo argomento, è un segnale di grande preoccupazione". La ragione, 

chiarisce, è che "in caso di mancata Intesa possono scattare i tagli lineari al Fondo sanitario 

nazionale. In mancanza di tale accordo, infatti - conclude - lo Stato decide dove intervenire per 

reperire tale somma, e sarà sulle voci di spesa regionale e principalmente proprio sulla Sanità". 

 

 

http://www.ansa.it/canale_saluteebenessere/notizie/sanita/2017/02/06/sanita-cecconi-cgil-rischio-taglio-oltre-400-mln-a-fondo_77a959ed-1ee4-48d7-8bfc-7b352f7db9ca.html
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